
PAROLE MEDITATE … 

                                         GENERANO SPERANZA 

IL NOSTRO DONO ALLA COMUNITÀ 
 

  Qualche domenica fa, a tutte le persone che entravano in Chiesa per assistere alla messa, è stata conse-
gnata la fotocopia di una moneta, sulla quale era riportato un cenno della 1a lettera di S. Paolo ai Cor. : 

“A ciascuno è data una manifestazione dello Spirito, per l’utilità comune” 
e poi si chiedeva a ciascuno: “Cosa c’è in me che possa donare alla Comunità?”. 
  È stato lasciato qualche attimo di tempo per pensare e poi tutte le monete sono state offerte e richiuse 
nel forziere. Il gesto voleva esprimere l’idea di fondo di quella festa e cioè: 

“CERCARE IL TESORO NASCOSTO” in ciascuno di noi. 
  Ringraziamo il Signore perché molte persone (circa 450) hanno risposto. Tantissime offrono per tutta 
la comunità la preghiera che aiuta ciascuno di noi a superare i momenti tristi, di malattia o di solitudine, 
di sconforto e tristezza. Tante altre persone si sono impegnate a rendersi disponibili per qualche piccolo 
servizio e siamo grati per questo aiuto, perché in parrocchia c’è tanto bisogno, anche di sola presenza, 
ed auspichiamo che tutte queste persone ci facciano una telefonata in parrocchia per presentarsi, perché 
non rimanga solo un proposito scritto su un pezzo di carta. 

Ringraziamo le persone che nel retro della moneta hanno lasciato il loro recapito telefonico. 
Sarà nostra cura contattarle e ,“siatene certi!”, questo è veramente un dono che fate al Signore! 

 

giorni che viviamo sono avari di speranza. Eppure ne avvertiamo il 
bisogno come non mai. Il mese di novembre, tradizionalmente dedi-
cato al ricordo e alla preghiera per i nostri morti, sollecita la nostra 

vita ad esprimere atteggiamenti di speranza. 
Spesso il ricordo dei defunti è vissuto in modo individualistico, legato 
soprattutto alla commemorazione delle persone care; manca o è più rara 
la dimensione della celebrazione comunitaria e la riflessione sul fine 
dell’esistenza e sulla speranza che la orienta. La speranza cristiana nei 
confronti della morte è tutta fondata su Cristo, colui che ha vinto la morte 
e comunica agli uomini la vita eterna. La nostra comunità cristiana, nel 
fare memoria dei defunti, rinnova la propria fede in Cristo morto e risor-
to, che ci permette di vivere la comunione con i nostri cari che non sono 
più tra noi attraverso momenti di preghiera e di riflessione, capaci di ge-

nerare una speranza profonda. 
I diversi appuntamenti di preghiera per i defunti che viviamo in questo mese in famiglia, al cimitero e 
in parrocchia, saranno l’occasione per approfondire il significato e gli atteggiamenti della nostra vita 
cristiana alla luce della speranza. 
              don Paolo 
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LA DEDICAZIONE DEL NUOVO ALTARE 

Novena di Natale 
 

  Riscopriamo la preghiera come dimensione che genera Gesù nella nostra vita personale e 
comunitaria; per questo nel periodo di Avvento, viene proposta la Novena di Natale: nove se-
rate di preghiera nelle otto zone. Si comincerà giovedì 8 dicembre nella Messa delle ore 10 
con un breve momento di riflessione ed in tale occasione don Paolo consegnerà la statuina del 
Bambino Gesù alla zona che animerà con la preghiera la serata successiva. 
  La statuina verrà poi portata da alcune persone di questa zona in quella dove si pregherà la 
sera dopo (e così di seguito per tutti i giorni seguenti) 
L’invito è calorosamente rivolto a tutti i bambini di catechismo 

 

 Venerdì        9      Dicembre ore 21  Novena presso la zona   Nuovo Peep 
 Sabato        10         “    “          “        “    “     Passero 
 Domenica   11         “                            “         “       “    “     Costellazioni 
 Lunedì        12         “    “          “       “    “     Acquario 
 Martedì      13         “                           “          “       “    “     Quagliati 
 Mercoledì   14         “                           “          “       “    “     Abete 
 Giovedì       15         “                           “          “        “   “     Chiesa 
Venerdì      16          “                            “          “        “   “     Alberi 
          L’orario può essere cambiato a discrezione delle varie zone 
     

artedì 1 Novembre, Solennità di tutti i Santi, 
la nostra parrocchia ha vissuto un momento 
davvero straordinario. Nella celebrazione del-

le ore 11,15 con un rito molto suggestivo e ricco di 
segni, è stato dedicato il nuovo altare in marmo del-
la nostra chiesa. Esso è stato progettato dall’archi-
tetto L. Maggioli ed eseguito dalla Ditta Tonelli 
Marmi. 
  La liturgia, presieduta dal Vescovo, è iniziata con 
la processione introitale con la quale sono state por-
tate in presbiterio le reliquie dei santi da collocare 
sotto l’altare, per proseguire con il rito della benedi-
zione dell’acqua e con la successiva aspersione dei 
fedeli e del nuovo altare, come segno di purificazio-
ne battesimale. Conclusa la liturgia della Parola con 
l’omelia del Vescovo, nella quale il nostro pastore 
ha ricordato il ruolo ed i significati dell’altare ren-
dendo ragione dei gesti e dei segni del rito che sta-
vamo celebrando, si è passati all’invocazione canta-
ta dei santi, terminata la quale sono state collocate 
da parte del Vescovo nell’apposita nicchia predi-
sposta sotto l’altare le reliquie del Beato Gregorio 
Celli da Verucchio (1225-1340 circa), del Beato 
Alberto Marvelli (1918-1946) e alcuni frammenti 
della Santa Croce. Il Vescovo ha poi pronunciato la 
preghiera di dedicazione, che recita: “Questa pietra 
preziosa ed eletta sia per noi il segno di Cristo dal 
cui fianco squarciato scaturirono l’acqua e il san-
gue fonte dei sacramenti della Chiesa. Sia la mensa 
del convito festivo a cui accorrano lieti i commen-
sali di Cristo e sollevati dal peso degli affanni quo-
tidiani attingano rinnovato vigore per il loro cam-
mino. Sia luogo di intima unione con te, Padre, nel-
la gioia e nella pace, perché quanti si nutrono del 
corpo e del sangue del tuo Figlio, animati dallo 

Spirito Santo, crescano nel tuo amore. Sia fonte di 
unità per la Chiesa e rafforzi nei fratelli, riuniti nel-
la comune preghiera, il vincolo di carità e di con-
cordia”. Terminata questa bellissima ed intensa 
preghiera ha avuto inizio la parte più suggestiva del 
rito con l’unzione dell’altare con il sacro crisma che 
il Vescovo ha versato al centro e ai quattro angoli 
della mensa, ungendone poi tutta la superficie. 
  Veniva poi posto al centro dell’altare un braciere 
acceso nel quale il Vescovo poneva l’incenso e gli 
aromi per passare poi ad incensare tutt’intorno l’al-
tare con il turibolo. Seguiva l’incensazione del Ve-
scovo stesso e dell’assemblea, corpo di Cristo, da 
parte del diacono. Si passava poi al rito della coper-
tura e dell’illuminazione dell’altare (“la luce di Cri-
sto rifulga su quest’altare e siano luce del mondo i 
commensali alla cena del Signore”).  
  Tutte le luci della chiesa venivano accese simulta-
neamente e la celebrazione proseguiva poi come di 
consueto con la processione offertoriale e la liturgia 
eucaristica. 
  Tutti i presenti hanno partecipato con raccogli-
mento ed intensità a questa liturgia così insolita e 
mai vista prima dalla maggioranza dei fedeli, ma 
che ha coinvolto tutti per la bellezza, la ricchezza 
dei segni e la profondità delle preghiere. 
  Un grazie di cuore a tutti quelli che hanno collabo-
rato per la buona riuscita di questo bel momento, 
nella speranza che il nuovo altare, segno di Cristo e 
del suo sacrificio, possa aiutare tutti i fedeli a vivere 
più intensamente le nostre liturgie. 
           Diac. Luigi Bianchini 
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  Per vivere uno dei momenti più importanti dell’anno pastorale, quale migliore inizio se non 
quello di donare il nostro aiuto ai fratelli bisognosi? 
Questa domenica sarà dedicata alla raccolta degli aiuti per la Caritas. 
Ricordate: chi non ha nulla conta su di noi e tutti dovremmo dare qualcosa in base alle nostre 
possibilità.      Il mare è fatto di tante piccole gocce! 

 

Programma della giornata 
ore 8-10-11,15  S.Messe 
Ore 13  Pranzo comunitario! Facciamo festa insieme: 
 il primo lo prepariamo noi in parrocchia, il secondo, contorno e dolci si portano  
 da casa e verranno condivisi. 
 Prenotazioni presso sala stampa, segreteria (ore 9-12 tel. 770187) Cristiana (ore pasti tel. 777179) 
 

Ore 15 Coro dei bambini  
 Scenette comiche 
Ore 16 Concerto del coro Polifonico 
Ore 17,30 Vespri 
Ore 18 S. Messa 

 
Fai conoscere la nostra comunità ad una persona portan-

dola al pranzo  
“Dare il giusto senso a questa domenica è anche stare insieme ai fratelli” 

FESTA DEL CROCIFISSO  2005 
 

a tradizionale Festa della nostra Parrocchia prevedeva quest’anno, oltre ai “classici”appuntamenti 
(MOSTRA RICAMO, PROCESSIONE e PRANZO COMUNITARIO), altr i momenti significativi  
rivolti a tutta la comunità: ASSEMBLEA PARROCCHIALE e VEGLIA DI PREGHIERA. 

  L’ASSEMBLEA PARROCCHIALE, incentrata sulla “Situazione giovanile”, è stata tenuta da Don Franco, 
parroco a Riccione, e Valter Chiani, sociologo, introdotti da Don Paolo. Si è cercato di delineare le esigenze e le 
aspettative dei giovani oggi e di come la comunità parrocchiale può rispondere e mettersi in relazione con loro. 
  È stato un primo approccio ad un tema molto vasto e complesso che la comunità cristiana dovrà mettere al centro 
delle sue priorità per i prossimi anni. Significative le parole di Don Benzi, con cui d. Franco ha esordito: 

“Dopo aver perso la categoria dei lavoratori nel dopoguerra, la Chiesa si accinge oggi a perdere i giovani”. 
Purtroppo mancavano i giovani e c’erano pochi adulti; forse è stata un’occasione persa per crescere come comuni-
tà, ma va sicuramente riproposta perché valida e attuale. 
  LA VEGLIA DI PREGHIERA, animata dalla Comunità Papa Giovanni, era basata sul messaggio di Gio-
vanni Paolo II per la giornata missionaria 2005: “Quando si celebra l’Eucaristia si sperimenta il valore dell’in-
contro con Cristo… Questo dono va diffuso e ci deve spingere ad un impegno per una società più equa e giu-
sta...”. 
Momento di riflessione e preghiera nella semplicità del canto, della parola, dei segni e della testimonianza. 
  GLI INCONTRI CON LA COMUNITÀ PAPA GIOVANNI sono stati il pomeriggio di sabato con i gruppi 
giovanili e, il pomeriggio della domenica, con tutta la parrocchia. 
La presenza di persone che con le loro scelte di vita (Case famiglia, Comunità di accoglienza, Capanna di Betlem-
me…) vivono e mettono in pratica il Vangelo accanto agli ultimi, agli indifesi, a chi non ha posto nella nostra so-
cietà è stata una testimonianza di fede autentica. In effetti, vista da fuori, questa scelta di vita può sembrare impos-
sibile e pazzesca ai nostri giorni; ciò che la rende attuabile è, secondo i membri della comunità, la presenza dello 
Spirito, l’aiuto fraterno e l’amore cristiano, sostenuto dalla preghiera costante anche dentro le case con la realizza-
zione di piccole “Chiese domestiche”. Il nucleo di tutto è basato sulla “famiglia classica” con i ruoli specifici di 
padre, madre e figli, dove, quando c’è bisogno, i fratelli maggiori aiutano i minori e/o viceversa. I “figli” sono 
così responsabilizzati e di fronte a handicap o coetanei con esperienze negative si sentono più fortunati e utili.  
  È stato un vero messaggio di speranza! 
               Mariella 
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VITA PARROCCHIALE 
 

SS. MESSE IN PARROCCHIA 
Feriali: ore 8 e ore 17  Prefestiva: ore 18 

Festive: ore 8 - 10 - 11,15 - 18 
La Messa domenicale è l’appuntamento dei fratelli nel “Giorno del Signore”: 

partecipare e arrivare in orario è segno di maturità e di fede. 
 

CONFESSIONI 
Sabato ore 14,30- 16,30 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Tutti i venerdì, dalle ore 16 alle 17, prima della Messa, c’è un’ora di adorazione in chiesa 

 

HANNO COMINCIATO A FARE PARTE DELLA COMUNITÀ CON IL BATTESIMO: 
Pacor Alessandro, Foschi Elisa, Ciccomascolo Filippo, Belli Fabio. 

 

HANNO CELEBRATO IL SACRAMENTO DELL’AMORE 
Morri Mattia e Lucchi Erica 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE: 
Marcocci Fernanda (78) - Pelli Cinzia (49) - Sammaritani Maurizio (54) - Ricciotti Anna (90) 

Callegari Maria Laura (56) - Carlini Clara (80) - Cecchi Gian Carlo (78) 
Urbinati Domenica (97) - Bertozzi Anna Maria (65) 

Informa Caritas parrocchiale 

La Caritas Parrocchiale ringrazia la comunità per gli indumenti che, in abbon-
danza, arrivano al centro ( Via Vega, 35). 

Ricorda che ogni ultima domenica del mese, presso la chiesa, si raccolgono 
alimenti da distribuire a chi è in difficoltà. 

Alcune famiglie straniere, in regola con i documenti, cercano casa in affitto; 
chi è in grado di aiutarle è pregato di farlo presente al parroco. 

 

INCONTRI DI FORMAZIONE PER TUTTA LA COMUNITÀ 
 

Martedì 29 novembre 
 

Mercoledì 30 novembre 
 

Sarà presente don Sandro Crescentini che ci aiuterà a riflettere sul tema dell’anno: 

INSIEME PER SCOPRIRE DIO 

 

************************************************************************
L’associazione “ Nuova Primavera” ricorda a tutta comunità parrocchiale, che è ancora 
alla ricerca di famiglie che possano ospitare un bambino bielorusso nella prossima prima-
vera    (per informazioni rivolgersi in parrocchia). 

 

************************************************************************ 


